Tutti pazzi pi Lucilla
Successo di critica e di pubblico per l’uscita della Compagnia Sikelìa al teatro Annibale
_________________________________________________
   Una serata all’insegna del teatro e in favore dell’ambiente e dell’attività dell’associazione Legambiente dei Peloritani, che a Messina è impegnata su tanti importanti obiettivi. Il ricavato è andato alla gestione dell’Oasi San Francesco, che è un’area attrezzata in mezzo al bosco dei monti Peloritani.

   Il 27 maggio 2008 un folto pubblico ha gremito il teatro Annibale di Francia, per assistere alla rappresentazione della commedia brillante in tre atti “Tutti pazzi pi Lucilla”, di Rosetta Cappello Tripodi, messa in scena dalla Compagnia Sikelìa. 

   Nata nel 2003 per iniziativa della regista, la Compagnia ha messo insieme un ampio staff di appassionati, che da allora si è avvicendato nella rappresentazione di un repertorio di una quindicina di lavori teatrali in siciliano, tutti scritti dalla capocomica, tra i quali ricordiamo: U cuntu di prepotenti, di santi e d’amuri; A Caterina ci calaru l’agghi; Menumali chi c’era u fantasma; A smania da campagna. 

   Sotto la guida della professoressa Rosetta Cappello Tripodi, la Compagnia recita senza copione,  e da vita all’azione e ai personaggi seguendo la trama indicata da un semplice canovaccio, dimostrando affiatamento e capacità di inventiva e di improvvisazione, nella migliore tradizione a soggetto del teatro siciliano. Non a caso la compagnia si intitola “Sikelìa”, che in greco significa Sicilia.

   Molto curati nei particolari i costumi e la scenografia. Tutti pazzi pi Lucilla si svolge nella hall di un albergo a Taormina, denominato “La Smorfia”, perché ai numeri delle stanze corrisponde una caratteristica degli ospiti. Rosetta, nella parte di Lucilla, gestisce l’hotel insieme alla sorella Giacinta. Davanti a loro sfilano continuamente i diversi personaggi, dando vita a uno scoppiettante viavai di caratteri e situazioni, in cui tra considerazioni e comicità si sviluppano e si intrecciano vari temi di riflessione sulla vita, le relazioni e le debolezze umane. 

   Diversi personaggi hanno a che fare con la cultura e l’arte. In particolare è anche ospite dell’albergo una compagnia di teatranti, dai cognomi che simbolizzano fame e stenti.  Lucilla manifesta il desiderio di fare teatro, sorge così una discussione tra il capocomico e le sue attrici. L’uno difende il teatro a soggetto; le altre pretendono di imparare a memoria un copione. L’attore è colui che non si limita a interpretare pedissequamente un testo imparato a memoria, ma assume il carattere del personaggio, entra nei suoi abiti, facendo scaturire la parte dalla sua capacità di immedesimazione. 

   Questo è proprio il teatro della compagnia Sikelìa, che rifugge da effetti volgari, intessendo il proprio dialogo con gli spettatori secondo un filo logico divertente ed edificante allo stesso tempo.     

